
L’APE MILLA E
 IL SEGRETO DEL MIELE MAGICO



C'ERA UNA VOLTA, IN UN PRATO
PIENO DI MARGHERITE BIANCHE E

PAPAVERI ROSSI, UNA PICCOLA APE
DI NOME MILLA. MILLA NON ERA
UN'APE QUALSIASI, ERA LA PIÙ
CURIOSA DI TUTTO L'ALVEARE.
AMAVA VOLARE DA UN FIORE

ALL'ALTRO, ANNUSANDO TUTTI I
PROFUMI DEL MONDO.



UN MATTINO, LA REGINA
DELLE API, CON LA SUA VOCE
SAGGIA E UN PO' SEVERA, LA

CHIAMÒ: MILLA, OGGI È IL
TUO GIORNO SPECIALE! È

ORA CHE TU IMPARI IL
NOSTRO SEGRETO PIÙ

GRANDE: COME
TRASFORMIAMO IL NETTARE

DEI FIORI IN MIELE!"



MILLA, EMOZIONATA, SI MISE SUBITO A
LAVORO. VOLÒ VELOCE VERSO UN

GRANDE CAMPO DI LAVANDA, IL SUO FIORE
PREFERITO. QUANDO ARRIVÒ, MISE LA SUA

LINGUETTA, CHE È COME UNA
PICCOLISSIMA CANNUCCIA, NEL CUORE

VIOLA DEL FIORE. INIZIÒ A SUCCHIARE UNA
GOCCIA TRASPARENTE E ZUCCHERINA:

ERA IL NETTARE.



MILLA E LE SUE AMICHE API
VOLARONO DI FIORE IN FIORE,

RIEMPIENDO LE LORO
PICCOLE PANCE DI NETTARE,
FINCHÉ NON FURONO PIENE
ZEPPE. "SEMBRA QUASI UNO

SCIROPPO PROFUMATO!",
PENSÒ MILLA.



CON IL LORO CARICO
PREZIOSO, TORNARONO

ALL'ALVEARE. L'ALVEARE ERA
COME UN GRANDE

CONDOMINIO DI API, FATTO DI
CELLETTE ESAGONALI DI

CERA. OGNI CELLETTA ERA
UNA STANZA SEGRETA.



LE API OPERAIE INIZIARONO A LAVORARE
CON IL NETTARE. LO PASSAVANO DA

UN'APE ALL'ALTRA, E INTANTO LO
MESCOLAVANO CON UNA LORO MAGIA

SPECIALE: UNA COLLA SEGRETA.
QUESTA  COLLA ERA UN ENZIMA CHE

CAMBIAVA IL NETTARE,
TRASFORMANDOLO.



POI, LE API OPERAIE DEPOSITAVANO IL NETTARE
TRASFORMATO NELLE CELLETTE DI CERA. MA NON ERA

ANCORA MIELE! ERA ANCORA UN PO' LIQUIDO. "DOBBIAMO
TOGLIERE L'ACQUA," LE SPIEGÒ UN'APE ANZIANA.CON

PAZIENZA E DEDIZIONE, LE API SI MISERO A LAVORO,
VENTILANDO L'ARIA ALL'INTERNO DELL'ALVEARE CON LE
LORO ALI. QUESTO PROCESSO AIUTAVA AD EVAPORARE

L'ACQUA IN ECCESSO DAL NETTARE FINO A
TRASFORMARLO IN MIELE DENSO E DOLCE. 



QUANDO IL MIELE RAGGIUNGEVA LA
PERFEZIONE, LE API SIGILLAVANO LE CELLE

CON CERA PER PRESERVARNE LA FRESCHEZZA.
MILLA, FIERA DEL SUO MIELE DORATO,

COMPRESE CHE RAPPRESENTAVA LA LORO
RISERVA PER L'INVERNO E IL FRUTTO DI UN

IMPEGNO COLLETTIVO, TRAMANDATO DI
GENERAZIONE IN GENERAZIONE.



QUEL GIORNO, MILLA NON
IMPARÒ SOLO A RACCOGLIERE IL

NETTARE, CAPÌ SOPRATTUTTO
CHE LE COSE PIÙ DOLCI E

PREZIOSE NASCONO QUANDO SI
LAVORA TUTTI INSIEME.
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